



























Ai 
gabalo 8. Maggio 


ARTE IA rare 








poco di Paini 


panic da 


nella Patria di venerdì, 
liratma docchi per l'a 
astcnsionista da me 

; riguardi delle demucie dei pro- 
gi guerra e degli aumenti di pa- 
conio dalla guerra deri Sop- 
i) volentieri ia tiratina d'orecchi 
| valente maestro, ma restio della 
, opinione. 

a quale opinione poi è condivisa 
moiti altri ben pensanti ed anche 
qualche agente delle imposte, i 
ufti hanno considerato l'impos- 
sità materiale, delta denuncia per 
mancanza dei dati pi dam 
i Ja quale deriva, oltrechè della 
nesta liquidazione dei danni ci 
sia, dalla perdita durante Pin 
ig di registri, documeni!, titoli, 




















9 stesso Ministro Schanzer, sa 
recentissima lettera ch'io pos- 
n, si rese conto di questo spe- 
lo stato di cose che riguarda, non 
fneto tutto, ma soltanto fe zone 
mente invase e specialmente ii 
di che subi l'improvvisa onta 
ica: ed afferma che non una 
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plice € breve proroga di termini 
le denuncie può risolvere 1a si- 
ione. E viene così quasi a cor- 
are la fondatezza della nostra 





nda che richiedeva una sospen- 
n fino a nuove istruzioni, e non° 


proroga. 


Na di tutto questo per il momenta 
utile discutere : tanto, come ben 
il rag. Sandri, Ja ritardata de- 
bla (per quanio sarà certamente 
fificals da istruzioni nuove che 
remo otienere dal Ministro) fn 
di concordato non apporterà 
n pregiudizio. 
er le-denuncie dei patrimoni in- 
fà cosa È diversa e qui ci tru 
no perfettamente d'accordo coi 
Sandri. Per quanto noi delle 
incie invase si possa pensare 
il riconoscimiento del nostro pa- 
onto non possa derivare che 
sua ricostituzione, che per ia 
gior parte di noi è ancora un’ in- 
ita, e per quanto i disposti del 
tolo speciale del Decreto che ri- 
Ma noi, sieno poco chiari e cos 
ano la legislazione fiscale cu 
la dei risarcimenti dei danni, è 
rtuno che, sia pure in forma 
letrica di pura descrizione, la 
cia sia fatta entra il 31 cor- 








opportuno anche perchè con 
e richieste non del tutto indi- 
Isabili, non dobbiamo dare  pre- 
ad altri ton disgraziati come 
al chiedere una proroga che 
i sarebbe vergognosa per l' Italia. 
troppo tempo Si parla di }irov- 
enti tributari che devono  sal- 
la gravissima situazione  finan- 
della nazione, ed è ormai tempo 
i applichino, che si faccia pa- 
chi deve pagare  seaz' ulteriure 
gio. 
troppo tempo ormai i martiri 
«guerra lianio dato le loro vite 
loro membra alla Patria, perchè 
sa non debbano finalmente dare 
naro il più che sia possibile i 
i e sopratutto coloro che per 
terra realizzarono ingenti gua- 
i; 
necessario ristabilire questo equi- 
, perchè anche da esso se ne 
un afro, quello della produ- 
del paese contro la distruzione 
fa durante la guerra. 
ndo chi deve avrà dato ii suo 
ibuto finanziario alla n 
ntrà pretendere anche 
pilnià del favoro sia riguros 
fata: poichè è&'erz di 
Questo rifassame: 
cialmente col d 
dei lavoratori d’ og: 
fonte all’ impe! 
gabile bisogno di aumentare la 
fa produzione, anche per libe- 
il più possibilile dalla schia- 
commerciale dell'estero, dob- 
io metterci tutti di buona volontà 
cloro che dirigono e coloro che 
scono : e tutti dobbiamo fare 
tro dovere. E session lo fac- 
pit Governo deve, aver man 
è, se occorre, anche dura. 
ichè | ciò possa fare, ‘occorre 
ricchi. cominciano a dare il 
esempio, e paghino senz’ altri 
reggiamenti. 
ora soltanto si potranno costrin- 
le smodate pretese delle mas- 
ze,. perche allora, oltre all’ equi- 
delle partite, dovrà anclle  ot- 
Sl una riduzione del costo della 
i in conseguente. diminuzione 
lari, che tendono oggi ca di- 
gere Ja forza produttiva del 
«Allora soltanto “si potranno 
gere i lavoratori * tutti, ’ della 
e*del -braccio, delle officine 
ampi, a produrre di più 














ing. e. fachini 
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AOGGO UDINESE 


Sor E samnimnafa din ; 
#87 1 (orpinonlo di uso strada 
ia Valle d' Aupa 
nusira rappresentanza Muni- 
cipa‘e ha diretto al stero per le 
Tre Liberate un Memorifie in cui 
ricorda come, all’inizio della guerra, 
T Autorità Militare, conscia della sran- 
de utilità di collegare il confine ed 
il Comune di Pontebba coi Comune 
io per altra strade che non 
fosse fa Na; |e Pontebbana ; idea- 
iniziava la costruzione di una 
‘giabile lunzo la Valla d' Aupa 
ima parte in territòrio 
breve traito su quello 
1 simanente in Co- 

































Lo Reparto 


Vall'Aupa, con alecrità durante due 
anni, furono arrestati in conseguenza 
delia ritirata nell’oitobre 1917. ripresi 
possia dalla 8a Zona Genio Militare 
fin dai primi momenti del rimpatrie 
ed abbandonati nuovamente in se- 
guito al passaggio dei lavori dal- 
l'Autorità militare ai Ministero delle 
Terre Liberate. 

La strada — prosegue il Meme- 
riaie — regolarmente tostruita, ha 
m. 5 è partendo 
località « Piazzale Scuole di 
Inferiore » (quota 330) corre 
Valle Aupa fino a rageiun- 
ricovero in muratura di Sella 
aschiaitis (quota 19010) con un 
130 di circa Kai. 18 e con una 
pendenza del 2 per cento e massima 
deil'8 per cento al Km. 14, 

importanti manufatti sono sfati 
eretti lunge tutto il percorso, solidi 
punti sono stati costruiti, vereepere 
ri'arte, ed una galleria è stata per- 
forata, mentre altra (l'ultima) è mano 
cante di breve lavoro per il sue 
comoletamento. 

Fra i ponti, tutti di una postata 
di oltre quintali 300, si possono 
menzionare: ii poste «Osteria Pra- 
dig» della luce di m. 25; i i 
della lute di m. 
Chiaranda e quello sul iorr: t 
in località della Miniera,;.i due porti 
delfa luce di metri 8 ciascano sul 





uni larghezza di 
dali 































Rio Crauzaria e sul Rio « Chiaida- 
suzzîs >; ii ponte alla mulattiera 
« Gran Quel» della fuce di m. 3. 


Alle quote 724 e 754, Km. Il, e 
11.700 la strada è stata interrotta 
dell’Armata Italiana, avendo prima 
della ritirata ordinato cd eseguito il 
brillamerito di due ponti; quello sul 
«Rio Chianalot»> e quello sul « Rio 
dell'Andri», ambidue della luce di 
19; interruzioni che non vennero 
arete stabilmente, ma Solo 
con passerelle in legname, 

Anche fa galleria a quota 710 me- 
rita di essere segnalata come vera 
cipera d’arie, avendo uno sviluppo 
di m. 45 peri 5 di altezza e 5 di 
larghezza. 

Dal Km. 11.700 (Quota 754), la 












strada percorre fino 2 quota 1091, 
vifre cic& al ricovero di Chiara- 
, dal qual punto la strada è 

i marufatti iniziati e 













solo a metà, una galleria 
vata per una juce di m. 40 
er 3, menire al suo compi- 
rebbe un avanzamento 
indubbiamente superiore ai 


questo punto della strada, nes- 
spera è siata iniziata e fa di- 
rpone fra' detta lo- 





i 
strada dovrebbe collegarsi 
ogettata dal Comune di 
era i 700metri. 

ento di quesia r6- 
memoriale se 





si può oggi 
sbile ed u 

















che di frauco ha costati 
bi o dello Stato p 
deve, per ragion 
*perequazione è di 
aggiunta quella minore oggi ric 
per il completamento dell'opera 
ultimata, potrebbe dirsi veramente 
grande. 

Ne risentirebbero vantaggio ne lic- 
ve le borgaje di: Pradis, Chiarenda, 
Grauzaria, Moretti, Zais, Fassotta, 
Virgolins, Prentus, Perdella, Giailes, 
Beverchions, Gallizia, Matasina, 
Gran Colle e Costa dell’ Andri, tutte 
del Comune di Moggio situate lungo 
la Val” Aupa, che da. una’ facile via 
di comunicazione ritrarebbero i van- 
taggi dei centri maggiori e la possi- 
bi di veder accresciuta Ja loro at- 
‘on i facilitato scambio dei 
i, primi fra i quali i Jatficini. 
ame, ji carbone. eco. 
maggior facilità di commercio 
acquisterebbero fe borgate Ponteb- 
bane della val d’ Aupa, Pontebba 
stessa e la Cariazia, sfollande-la 
strada Nazionale dei Canal del Ferro, 






















Lavori * 


Chiaraschiaitis, Pî 











+ fere, quella deli’ Ispettore zootecnico 





SEREZIONE è AMMINIST 
Via della 





mitato srazie 
zioni vivissi 


te e’ congratila- 





Bev.mo 
Marateri 
Fa pergamasma 
E' un lavoro finissimo del prof. 
Giorauni Moto di Udine del quale 
furono fenuti larghi elogi parecchie 
volts sui giornali nostri. per le sue 


mentre i Comuni di Pontebba, Do- 
gna e Moggio, proprietari di vastis» 
Simi ferritori boschivi, ricaverebbero 
un utile evidente sulle venture ate 
lizzazioni dei prodotti legnosi. 

«Con una buona e facile via di 
comunicazione si faciliterebbero grani- 
demente i problemi industriali, e dap- 
poichè lungo tutta ia valiata possono 
trovare sfrlittamente incalcolabili cave 
di silicati per cemento e ricerche 
sicure di. miniere di piombo (Alte 
Torrente Aupa e Rio Feus) notichè 
presso la Sella Chiaraschiattis gi 
cimenii di ottima argilja per laferi 
è certezza che la grande sirada de- 
I Aupa dovrebbe apportare i mag- 
gioni vantaggi.» 

Noi soggiungeremo che la Sa 
alla Colonia Alpina di Fraitis si re 
derebbe, per quesia nuova strada, più 
breve e più comoda (sì potrebbe 
compiere in automobile) chè non 
dalla patto di Pontebba; particolare 
che può sembrare, nel quadro degli 
interessi generali, di poco rilievo, 
ma <fhe pure non va frescurato. 

« L' Amministrazione Comunale di 
Moggio — conchiude il memeriale 
-—— Considerata V utilità del cempi 
famento della strada Moggio-Pon- 
febba nella Vall Aupa, i vantaggi ece- 
nomico - indusriali - commerciali che 
da fele allacciamento ne derivereb- 
bero ai Comuni di Moggio stesso ed 
a quelli di Pontebba e di Dogna, 
mestre fa interessamento fall» Ainmi- 
nistrazioni dei Comuni suddetti a sot: 
toscrivere il presente, conferma. 
così maggiormerte I utilità e nec 
sità del completamento della stradz; 
fa istanza ai Ministero delle Terre 
Liberate affinchè voglia disporse per. 
la.sollecita ripresa dei lavoro, dando 
così con |’ esecuzione dell’ importante 
tronco stradale vita migliore alle nu 
merose borgate che vi affiuiscono, 
benefici indulebi ai Comuni interes» 
sati .d sopratutto coronamento 24 
un’opera ché all’ Ecaria dello Stato 
ha già costato molti milioni. » 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
Onoranze Brombin 


Carissime Del Bianco ; 
Alla relazione di venerdì p. p. 
del corrispondente vostro sul ban, 
chetto in onore dell’ amico Antonio 
Brombin permettete ancora. alcune 
parole. 
Pra gl’ intervenuti che vollero, con 
sentimento d'amicizia, onorare An» 
tenio Brombin offrezdogli le insegne di 











sparenti. ( 
moreo finemente venato. di rosa e 
d'azzurro come la mano Aristocrati* 
di donna tiene nella sinistra un ra 





stra stringe alia spalla un fascio di 
grano maturo. Quattro giovani donne 
dal profilo marcatamente greto ele 


braccia forniie e i seni’ iurgidi of 








frutta 
“artaoniosa 

ciano papi 
Cui peisiòni 





ira dero 'e- Cerer 
j putti festan: 
‘e ‘tralci di vit 
Erappoli d’'ero e di viola. 
siosamente-fuso son lo 
piaria:.. verde. e ‘-gregia 
















dalie dol 
stiro €: 
renti. i 5 
U quadro è cone sosteriuto da due 
inensole a piedrifto: ‘terminanti in 
volute di fronde e.cor vasi di fiori 
c frutta, a rabesco, e ngile cui tra- 
beazioni sono figurali a bassorilievo 
seppia chiaro ii bifolco .che stimola 
col pungoio i bici ‘al lavoro e i bovi 
che P aratro per aprire il selco 
fecondo. a 

-Questò Inminosissiino favore di mi- 
niatura moderna, eseguito con lar- 
ghezza e bravura, ci dà modo d' ap- 
prezzare ancora una-volta, le virtù 
pittoriche. deli amico prof. Giovanni 
Moro al'quale mandiamo: un vivis- 
sino plauso: 

L'epigrafo, dettata.da Piero Bar- 
bui, suona così: 
Robusto di cervelle e di membra — 
ardito pioniero — del-risorgimento 
agileole — ‘ nella più dolce piana 
del'Tagliamento — Antonio Brombin 
«son ia erecc di cavallere — Au- 
spici i Ministri di Cerere irredia 
— nuova bellezza — sui vigneti e 
frutteti all'opera sua, rivestì — sulle 
arsentee-ed auree medaziie — vinte 
— nelle:masnifiche' gare -z00tecni- 
che — del Friuli. gr 

In esultanza e fraterno augurio — 
gli amici. 

S. Vifo al Fagliamento 28 aprile 1920 

È (R. Z.) 
Rimnione magistrale. 

lu un’auia delle nostre scuole il 
‘a sig, Giuseppe Zotti, intrat- 


prealpi: c.da un cielo @- 
di nubi mosse e traspa> 


































cavalieresche e la magnifica  per- giovedì passato — gl' inse- 
gamena eseguita da Giovzani Moro gnanti dei Comune + ‘auil’ educa: 
si notarono, oltre ! on, Ciriani, tutti zione «fisica nella. scuola parlando 


della ginnastica tedesca, svedese’ e 
italiana ; presentò ai maestri il nuovo 
ispettore scolastico ‘sig. Pietro Alla- 
tere tessendone, con belie parole, gli 
elogi per la sua opera illuminata 
spesa per il bene della scuola e der 
gl’ insegnanti.» ° 

Rispo: [spettere con Senlite pa- 
i o î maestri a istituire 
io scolastico. A tal’ uopo 
si nominò una commissione d’inse- 
gnanti per concretafae il programma. 


SAN PIETRO AL NATISONE 
I irenino nel finime 
- per una folafa di Vento 


Un incidente. "che poteva avere 
gravissime conseguenze: è ‘avvenuto 
feri mattina a Robie. 

Il trenino chie fa servizio da Civi- 
dale a Caporetto, aveva dovuto fer- 
mare in quella stazione per caricare 
mancando pressione alla mac- 


i medici, il veterinario, |’ ispettore 
scolastico, i farmacisli, una rappre- 
senianza di maestri e quasi tutti gli 
agenti di campagna, colleghi del 
festeggialo, e ‘amici personali e am- 
miratori di qui e di fuori, senza di- 
stinzione di. partito. 

Piero Brombin — con appropriate 
parole — presentò la pergamena è 
le insegne e.‘dopo di lui pariaroro 
l'ispettore scolastico, il dott. Sprin- 
golo, i’Gm. Ciriani ed altri ricordando 
ed esaltando le virtù morali e pro- 
fessionali del neo cavaliere. 

Coen commosse parole rispose il 
festeggiato cav. Antonio Brombin — 
il quale — con rara modestia — volte 
far rilevare gii stessi meriti agricoli 
e zootecnici nei' colleghi presenti e 
com’ egli debba il suo nome, spo- 

imente, alla fiducia, al consi 
to morale e materiale dei suoi 
pali i conti Panciera di Zop- 
pela i quali continuano, nel campo 
agrario, l’opera illuminata del padre 






























iero conte Nicolò. n În questo punto Ja -decauville_ra- 
Molti ime le leitere ci tele @M- senta i” arginé del Natisone, che scorre 
mi di a e ammiratori spiacenti 4 una profondità: 0’ una quindicina 





— pertvagioni impellenti — di mon 
re intervenuti alia festa. Mi sia 
permesso di trascrivere, di tali iet-. 


di metri. Improvvisamente: una vio- 
lenta folata di vento. fece oscillare 
fortemente i vagzoncini, ed i pass: 
geri, spaventati, Scescio sulia strada 
Dopo quaiche minuto, una nuova è 
piu impetuosa -ventata, ' rovesciò i 
vagoni i siaccarono dalia mac- 
china e pitarono «nel. Natisone. 

li capotreno, un frenateree qualche 
altro che erano rimasti sul treno, 
precipitarono asch’ essi. 

La violenza delle acque trascinò 
subito giù il trenino, per una decima 
Gi metri. > A ‘ 

1 presenti passato il. primo istante 
di sbigottimento: accorrevano giù 








jale, dott. Muratori : 
21 Aprile 1920. 


provi: 










Mi è giunto graditissimo l'invito 
del 


Comitato promotore di un ban- 
all'amico Brombin per festeg- 
sua nomina a Cavaliere, e 
mando la mia adesione più cor- 
. Sabato andrò in Isvizzera ce 
non potrò mai essere a S. Vito per 
i 28 corrente. 

M' associo feto-corde alla mani- 
festazione di stima e di affetto che 
gli amici tributano ad Antonio Brom- dalla scurpata:e-traevano În salvo 
bin, perchè ne apprezzo altamente i i tre pericolali che non avevano per 
meriti. * fortuna ripsriato lesioni gravi. 

Se molto egli ha faito per il pas- I feriti furono traspertati ‘all' ospe- 
sato, moltissimo ga Lui si attende dale di Cividale. i 
nell'opera di restaurazione: ma non i 
posso far a meno di rilevare che PASIANO DI PORDENONE 
questa onorificenza doveva essergli 
decretata molto tempo prima, percitè 
nel campo agrario e zootecnico È 
non è stafo mai secondo a nessuno. 
Tale constatazione, indice non tra- 
séurabile dei mutare dei tempi. esalta 
l'ammirazione per l'amico al quale 
ifivio i più cordiali saluti ed auguril. 

A Lei ed agli altri signori del Co- 















, derivanti 
op: dî ‘6509: 
anno; Mon: lia voluto 





nta 
di 
menticara i poveri. dei - mandamento 
ed a quelli di questo Comune lia 
assegnato lire 400,0 

1 beneficati ringraziano. 





nigi dec: 


magnifiche tele e gli affreschi tra- 
‘erere su di uit trono mar-. - 






moszelio d’olivo baccato, con ia de- 


frono. alia dea cerbelli e. cestini di . tisi 


del. Taglianientò ghiaioso, coronata‘. 
















cav. Daulo: Tomaselli: a 
gnosa Laura-Tomaselli; pei 
ja memoria; -Ci-ha inviata:le 



















nazionali, dannèggiati 
‘all'estero; l'ex-mini: 












Mutilati;, di 
«:Scuola- e'-famigli 
‘Alta Soc: Profettric 
abbandonata: 
:Scuole: professi 
vili: di Udine: 









into uomo, * 
‘dj:patriot: 
00, man- 























‘questo giorne-di:me- 
mole: nostre cordo» 
glianze. ci. Sat) ee 

Ci furosio:rabapitate:le. seguentia 
ferte.: Finiti # x pr 

Comitato Orfani ‘di'‘guerra: Nol 
1. anniversario:-della. morte»-del-cav. 
Diulo, Gornasell Sa ignago Luigi 

» 30, Celotti Lui; Ol gie i 
3, Rectolini Antonio abeti I ni dani di era cd 

cito.5,: Galletti Giuseppe:5; Palldeltò: o i ATI 

Luigi 5, Scriboni Pietro 8, Pellegri complessa e la sua  soluzio 

Luigi 5, Bortoluzzi Giusappe: 5:.To: Ora a pa 

tale L. ARG Vitt: t cigra 

5. RR ioni: per:regolare.l’arduk 
sl Gizia abbandelioi Parte, di: queste disposi fori nari 
Mt pre n er. fondamento le 
siti 3. fi morte, BI io: tenute: riel trattati dipaci 
Vino 5 Co n ° 9° la ‘toro #pplicazione. doi 
Seuola e: famiglia subordinatamente 
di Edoardo Bert ai Lat ! 
Dormisch.50. 
Mutiiati «di - guerra -(mezl 
Udine) — Ii-sig. Galanti: Rfisio, 
colle fra. amici &-Triceglmo 57. 
Soeietà. di JI, #, tru agenti 

di:commereio;— | È 
luogo: nei -loeatisociali;.: 

nasto.-16,.in.: satonda 

l’assomblea generale 
dello: statuto; furono” 
le modifiche propost 
sociale.: Le: principali xs0) 
della quota. .sociale pei 
categoria ‘Bin ragione 
sussidio di. majattla pi 

Boria. portato. da lire;;-8 1 

pitini "90 giorni e ire ‘1:50: per ‘i Sue- 

seguesti 90 giorni; pur i ‘soci--dellà 
categoria: A | aumento. della ‘quota 
sociale di lire una al.mese-con:gli 
stessi diritti in. caso ‘dî malattia::co- 
me agli altri soci restando. fermo 
l'importo d’assegno per è vecchiaia. 

Fu pure:elevato d'assogno di. vac: 

qhiaio per quelli della ‘categoria: B 
senza. nessuna irattenuta mene 

inita La diacussione, si passò alla È i i cl 

nomina di una page della. rappre-i Chaon SRIECiOTI alla sara a 
Seutanza: sociale. Le urne: restano: a-: 7) Galia e la guerra: Ciò: in ‘ba 
perte anche domani, domenica. i i Sezione Mx Parto X del trattato 

Profanazione incredibile ! Infine .ti ‘avverto;.@ forse ne ‘sara 
li eomaridante della zona’ di Go: pià informato; che è in cor: umidi 
a‘-segno di ‘legge che' estende alla: Vi 





risposta, -chè:ci 
‘ariche' perchè. 
nostra Province: 




































La questione: del: risarci ner 


































































uno: ‘schema di dis 
esso non” poîrà ‘ave 








rizia, ten. generale Paolini, “diram. 
circolare, con la.quale comunica, che: nezia ‘Giulia ‘ed‘alla ‘Venezi 
tutto il lavoro, che. riguarda lari ‘tina’ Ja -Tegislazione: v 
cerca e la identilicazione delle.salme;..danni riportati ‘nelle. Te 
sparse: nella zona, ‘che-fu già: teatro così che”la:compete 
di guerra, la sistemazione: ‘ed'il"rior- per: Ja sistemazione dei ra 
dinamento dei cimiteri; ve:rà assunto, nomici dipendenti ‘dai irattati di 
da uno speciale ufficio-sorto per «le: rimarrà’ limitata ai ‘danni ‘subiti 
omoranze dei caduti in guerra.di Sede. nostri connazionali all’estei ‘o propri 
a Udine, e da una sezione: staccatà nente: detto; Peas 
a Gorizia. È © ci Nom gi 7 
. La circolare fa appello a futti::co- ‘ja questione forma ‘oggetto del: mie: 
joro che hanno' notizie da. dare--sui' pit attento stidio e spero. di i 
cimiteri e sui caduti 4. rivolgersi’ al presto i-giado di darti pi 
suddetto comando, e così. conciude :' notizie în’ proposite: 
« Mentre. con l'occasione faccio: © ©ordiali saltiti. 
ancora appeifo a tutti, affinchè-se-. È SS 
gnalino qualsiasi rinvenimento di-re: 
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